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L’INIZIATIVA «COLTIVIAMO IL BUON GRANO DI QUALITÀ»

La ricetta anti-crisi: “Valorizzare
la tradizione dei mercati locali”
Molto presto la crisi di mercato del grano subi-
rà un altro colpo mortale: sarà sufficiente l’ap-
provazione del decreto che toglierà alle Came-
re di commercio la facoltà di fissare i prezzi 
dei cereali tramite emanazione settimanale 
dei bollettini. 

UN SISTEMA ORMAI SUPERATO
Il sistema attuale è considerato ormai vecchio 
e poco trasparente dunque, secondo alcuni, 
deve essere sostituito da una commissione na-
zionale (detta Cun), che si riunisce a Roma, 
composta da qualche decina di responsabili
del settore che avranno in mano le sorti dei 
prezzi dei cereali italiani. Secondo il progetto 
nazionale, i cereali saranno contrattati sulla 
Borsa telematica italiana, istituita nel 2001 
con il nome di Meteora Spa. Questa piattafor-
ma di trattative telematiche non è mai decolla-
ta in quanto nata principalmente più che co-
me punto telematico di scambi commerciali, 
come sistema assicurativo contro rischi di in-
solvenza. Negli anni ha registrato scambi ri-
dottissimi che di certo non possono fotografa-
re i prezzi reali dei cereali del sistema Italia.

LE BORSE TELEMATICHE
Le borse telematiche funzionano e forniscono 
dati autorevoli: si tratta della borsa telematica 
francese Matif, riferimento europeo per il prez-
zo dei cereali (e non solo) che scambia milioni di 
tonnellate al giorno, oltre alla più nota Chicago 
Board of Trade, la più importante a livello mon-
diale. La nostra borsa telematica non potrà in al-
cun modo competere con questi colossi interna-
zionali, risultando ai più come un ridicolo tenta-
tivo per eliminare dal sistema agricolo italiano 
l’incontro efficace e trasparente tra domanda e 
offerta assicurato dalle piccole e medie imprese 
agricole, commerciali e di trasformazione dei 
cereali che hanno sempre rappresentato l’ossa-
tura del sistema Italia.

LA TRASPARENZA DEL MERCATO
In realtà le Borse locali rappresentano l’effettiva 
trasparenza del sistema commerciale italiano. È 
sufficiente partecipare alle trattative che ogni 
lunedì mattina si svolgono presso la Borsa Merci 
della Camera di commercio di Alessandria per la
fissazione dei prezzi dei cereali: qui ogni delega-
to ha la facoltà di identificare liberamente e pub-
blicamente un prezzo, cosa rarissima in altre 
Borse Merci; questo sistema è una sana e pulita 
abitudine da non perdere. L’attuale mercato 
contratta decine di tipologie di frumento, mais e
altri cereali con caratteristiche sempre più arti-
colate: com’è possibile che una Borsa telematica 
riesca a decidere livelli di prezzo senza conosce-
re le peculiarità della merce esitata localmente? 
Si guardi dall’alto il nostro stivale: abbiamo la 
più alta frammentazione europea di coltivazio-
ni, con tantissime varietà di cereali e legumi se-
minati in appezzamenti dotati di caratteristiche
fisiche completamente diverse l’uno dall’altro. 

L’IDEA DI CIA E CONFAGRICOLTURA
L’omogeneità delle caratteristiche che un pro-
dotto necessita per poter essere scambiato tele-
maticamente in Italia non è raggiungibile se 
non attraverso iniziative come «Coltiviamo il 
buon grano di qualità», seguendo le linee che le 
cooperative, Cia e Confagricoltura Alessandria 
definiscono. Altra situazione è quella della Fran-
cia, della Romania o delle pianure ungheresi, ad 
esempio, la cui omogeneità ed estensione posso-
no consentire maggiori garanzie di raggiungere 
l’uniformità qualitativa che è alla base di una 
contrattazione telematica. L’iniziativa «Coltivia-
mo il buon grano di qualità» vuole anche soste-
nere l’attuale sistema commerciale agricolo ba-
sato sulle borse locali, per far sì che sia effettiva-
mente realizzabile la valorizzazione qualitativa 
che anche i cereali coltivati in ambienti e con tec-
niche colturali definite possono raggiungere. 
Questa sì che è trasparenza. 

Dalla semina al raccolto: le precauzioni
da seguire per Bologna, Rebelde e Forcali
IIBologna, Rebelde e Forcali sono grani di 
forza: sono varietà che hanno una spiccata 
attitudine a produrre proteine. La loro 
espressione qualitativa è proprio legata al 
contenuto proteico. Devono quindi essere 
messi nelle condizioni di produrre molte 
proteine. La produzione delle proteine parte 
dalla concimazione azotata e dalla coltiva-
zione in ambienti molto fertili. Trattandosi 
di frumenti più delicati di altri, a livello nu-
trizionale occorre osservare particolari at-
tenzioni: innanzitutto la concimazione di 

fondo; in pre-semina autunnale un apporto 
con al massimo 30 kg all’ettaro di azoto (le 
aziende aderenti alla operazione 10.1.1 devo-
no contattare i loro tecnici per programma-
re al meglio questo aspetto) rappresenta un 
livello che può garantire al frumento la di-
sponibilità azotata per la produzione di 
piante secondarie (culmi di accestimento). 
Successivamente, in primavera, la concima-
zione azotata frazionata completerà la nutri-
zione azotata del grano. Ma di questo parle-
remo il prossimo inverno.


